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Sono in pieno corso di svolgimento le semifinali playoff 
della massima serie. Con i risultati di Gara 3, Bolzano e 
Val Pusteria riprendono quota e rendono più avvincenti 
le sfide rispettivamente contro Ritten e Asiago. Infatti 
per certi versi gara 3 è stata assolutamente importante 
sia per i Foxes che i pusteresi: una vittoria avversaria 
avrebbe indirizzato le serie verso le formazioni che gio-
cano in “altopiano”.

Ma appunto andiamo a vedere in dettaglio come si 
stanno comportando le formazioni in questa serie. Il 
derby Ritten – Bolzano, la riedizione delle ultime due 
finali scudetto, sta vivendo una fase molto interessan-
te. La vittoria di Gara 3 ha rimesso in pista un Bolzano 
che in questi playoff sta dimostrando che può lottare 
fino in fono. La solita terza linea dei biancorossi fa la 
differenza: Walcher, Roland Ramoser e Zisser sono una 
vera certezza tanto da chiedersi se gli stranieri siano 
loro e cosa serva il turn-over tra i tanti transfer  se poi 
le castagne dal fuoco le levano sempre i soliti noti. Ora 
con l’approssimarsi di gara 4 i giochi si faranno pesan-
ti. Una vittoria bolzanina darebbe una grande impulso 
a questa serie sia sotto il profilo del patos che delle 
emozioni. In caso contrario il Ritten avrebbe da giocarsi 
i primi match point della serie ma visto quello che è 
successo al Pontebba nelle semifinali non si può mai 
cantare vittoria. Il Ritten deve fare il mea culpa perché 
contro i loro avversari storici non si può lasciare nulla 
d’intentato.

Chiudere in parità il primo tempo di Gara 3 con un 
grande gioco e tante occasioni a favore dei Ritten Buam 
dimostra che sono la concretezza sotto porta a fare la 
differenza. Con questo spirito il Ritten dovrà cercare di 
levarsi di dosso una certa sudditanza psicologica che la 
squadra dell’altopiano altoatesino sembra dimostrare 

ogni qual volta gioca con i blasonati cugini biancorossi 
che faranno di tutto per dare un senso alla  loro sta-
gione. Da un altopiano all’altro, verrebbe da dire. Gara 
4 all’Odegar può essere la gara verso la finale per en-
trambe le formazioni. Dopo quanto visto in Gara 3 il 
Val Pusteria è tornato a fare il Val Pusteria ammirato in 
autunno. Tutti i reparti hanno girato a mille ed il por-
tentoso attacco dell’Asiago è stato fermato. Jakaitis in 
porta, Kelly in difesa e Sirianni in attacco hanno detta-
to i ritmi e i tempi ad una formazione che dopo tanti 
anni sogna in grande. Aver sconfitto l’Asiago in gara 3 
dimostra come la serie sia ancora aperta e come per i 
giallo neri sia ancora possibile dire la loro. Asiago che, 
invece, dal canto suo non può sbagliare: Gara 4 sarà 
importante perché ritornare a Brunico sul 2-2 potreb-
be costare caro ai giallorossi. L’Asiago ha incassato in 
gara 3 la prima sconfitta dopo 6 vittorie consecutive 
di cui quattro contro il Fassa e due appunto contro il 
Brunico. 

La mossa di Zappala in seconda linea, lo  spostamento 
di Parco in terza linea, e l’esonero a turno di un di-
fensore nel pacchetto arretrato hanno funzionato ma 
ora ci aspetta un’altra mossa da Herrington per por-
tare nuova linfa alla causa stellata. In queste semifinali 
comunque destano sensazione i tre gol in Gara 2 di 
Intranuovo, bomber di razza capace di risolvere la si-
tuazione quando meno te lo aspetti. Un Asiago che da 
ora in poi si affiderà nuovamente al suo grande attacco 
per avere ragione di un avversario che non mollerà la 
presa facilmente. Che questa sfida possano andare fino 
a Gara 7. Difficile dirlo ma l’impressione è che riserve-
ranno ancora tante sorprese e dire oggi con certezza 
quali saranno le finaliste del 76à campionato italiano 
appare molto improbabile
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PLAY OFF SERIE A2 - 2009-2010

1A - Vipiteno

4B - Milano

2B - Gherdeina

3A - Real Torino

2A - Appiano

3B - Caldaro

1B - Merano

4A - Egna

HC Appiano Eppan 
Internorm

CAMPIONE SERIE A2 
2009-2010

Quarti di Finale al meglio delle 7 gare.

Semifinale al meglio delle 5 gare.

Finale al meglio delle 7 gare.
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Reinhard Zublasing e la grande vittoria dell’Appiano

LIHG: Salve presidente, l’Appiano torna dopo 7 anni 
a vincere il Campionato di Serie A2, ma che stagione 
2009-2010 è stata secondo la sua opinione?
Reinhard Zublasing: Sono estremamente con-
tento per la nostra vittoria soprattutto per il fatto che 
è abbiamo vinto in un Campionato difficilissimo. Si è 
visto dalla stagione regolare e dalla seconda fase che 
ogni partita in questa stagione era una sfida durissi-
ma, appena mollavi un attimo il piede dall’accelerato-
re perdevi, e non di poco. Infatti nella fase a gruppi, 
quando abbiamo giocato sempre con 4 linee, e facen-
do anche qualche cambio in porta, non siamo andati 
troppo bene, ma avevamo comunque il primo posto 
in regular season a confortarci, dunque sapevamo di 
poter scalare un attimo le marce prima di ripartire forte 
nei playoff.
L’obiettivo stagionale della società era quello di arriva-
re nella finalissima, e abbiamo lavorato per questo, ad 
esempio facendo l’accordo con il Bolzano per essere il 
loro farm-team: loro hanno usato qualche nostro gio-
vane (Stefan Unterkofler ha anche segnato un gol nda), 
e noi abbiamo potuto chiamare Mark Demetz quando 
ne abbiamo avuto bisogno. 

LIHG: La coppa appena sollevata vi pone ancor più 
in “vetrina” nella vostra città, che quest’anno più che 
mai ha dimostrato di esservi vicina, ad esempio con i 
tantissimi tifosi che vi hanno seguito a Selva nella gara 
decisiva.
RZ: Il legame della società con Appiano è fortissimo, 
e nonostante ci siano molte altre società sportive (4 
squadre di calcio, una di pallamano) ci confermiamo 
la numero uno. E vittorie importanti come questa non 
possono far altro che farci ancora più conoscere dai 
nostri concittadini.

LIHG: Adesso che la stagione è terminata, chi secon-
do lei è stato più determinante per la conquista del 
titolo di Campioni? 
RZ: Devo dire con molto orgoglio che secondo me la 
differenza decisiva l’ha fatta la qualità dei nostri giova-
ni. Specialmente nei playoff, dove gli stranieri si sono 
in qualche modo equivalsi, credo che giocatori come 
Roggl, Ebner, Tutzer siano stati il fattore che ha fatto 
pendere l’ago della bilancia dalla nostra parte. 

LIHG: La stagione è terminata da tre giorni, ma che 
cosa vorrebbe vedere nel prossimo Campionato? L’in-
serimento di qualche giovane nuovo ad esempio?  
RZ: Guardi credo che innanzitutto una società spor-
tiva abbia bisogno di continuità, quindi spero che la 
squadra faccia ancora bene per poter avere sempre più 
tifosi al palazzetto. Secondo me il numero dei tifosi è 
l’indice della bontà del lavoro di una società e devo 
dire che mi fa molto piacere sia la crescita durante tut-
to l’anno del numero dei nostri spettatori, sia i tanti 
pienoni che si sono verificati durante i playoff, con lo 
stadio pieno a sostenerci.
E poi per avere la continuità della quale abbiamo bi-
sogno dovremmo rimanere in un campionato dove 
possiamo avere successo: questo non solo per fare ve-
nire la gente a vederci, ma anche per dare possibilità 
ai nostri ragazzi più giovani e promettenti, come Jan 
Waldner o Robert Raffeiner, di giocare e acquisire espe-
rienza. Credo che quest’anno i nostri “under” abbiano 
solo fatto il primo passo di una lunga e promettente 
carriera… o almeno me lo auguro!
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G2   Serie A2 – 21 marzo 2010
 
HC GHERDEINA - AppIANO INTERNORM	   			    3-4 t.d.r. (1-2/2-1/0-0/0-0/0-1)

 G1   Serie A2 – 19 marzo 2010
 
AppIANO INTERNORM - HC GHERDEINA	   			     6-5 (3-1/1-4/2-0)

foto Max Pattis

G3   Serie A2 – 24 marzo 2010
 
AppIANO INTERNORM - HC GHERDEINA	   			    6-4 (0-1/4-2/2-1)
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PLAY OFF SERIE A - 2009-2010

1 - Renon

8 - Valpellice

4 - Bolzano

5 - Pontebba

3 - Asiago

6 - Fassa

2 - Val Pusteria

7 - Alleghe

CAMPIONE SERIE A 
2009-2010
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FORMULA PLAYOFF:

Al termine della regular season 
le prime 8 squadre classificate 
disputeranno i play-off (quarti, 
semifinali e finali al meglio di 
4 su 7 incontri, con accoppia-
menti 1/8; 2/7; 3/6; 4/5) che 
determineranno la formazione 
che si aggiudicherà lo scudetto 
2009/10.

Werner Winkler e una squadra composta dai sogni di tanti ragazzini

Val Pusteria

E’ attivo il Real Time su lihg.it per i 
match di Serie A e A2. 

Pool Radio 2009 su Radio NBC (Serie 
A) e Die Antenne (Serie A2)

L’hockey su RadioUno
Il sabato con Stefano Bizzotto.

Vai su lihg.it ‘Speakers on line’.
Diamo voce a tutte le squadre!

Features

Asiago

Bolzano

Renon

Play off serie A2: risultati della finale

G4   Serie A2 – 26 marzo 2010
 
HC GHERDEINA - AppIANO INTERNORM	   			    2-3 t.d.r. (0-1/2-1/0-0/0-0/0-1)
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G2   Serie A – 25 marzo 2010
 
HC INTERSPAR BOLZANO - ritten sport renault trucks		    1-2 t.d.r. (0-0/1-0/0-1/0-0/0-1)
supermercati migross asiago - hc red orange VAL PUSTERIA	   5-0 (1-0/3-0/1-0)
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AHC AppIANO/eppan INTERNORM campione
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G1   Serie A – 23 marzo 2010
 
ritten sport renault trucks - HC INTERSPAR BOLZANO		    4-1 (1-1/1-0/2-0)
hc red orange VAL PUSTERIA - supermercati migross asiago	   4-6 (2-2/0-2/2-2)

G3   Serie A – 27 marzo 2010
 
ritten sport renault trucks - HC INTERSPAR BOLZANO		    2-3 (1-1/1-1/0-1)
hc red orange VAL PUSTERIA - supermercati migross asiago	   3-1 (2-0/1-1/0-0)

G4   Serie A – 30 marzo 2010
 
HC INTERSPAR BOLZANO - ritten sport renault trucks		    ore 20.30
supermercati migross asiago - hc red orange VAL PUSTERIA	   ore 20.30 in diretta su

Serie A2: cronaca della finalissima sino al trionfo dei Pirati

Stadio Pranives, tarda serata, dopo 65 minuti di gioco 
non si va oltre il 2-2 tra i padroni di casa del Gherdeina 
e l’Appiano che è in vantaggio nella serie di finale per 
tre a zero. Si va quindi ai rigori, ultima chiamata per 
la squadra di Selva Val Gardena per prolungare la se-
rie. Roggl, Tuzzolino e Tallari: i tre rigoristi dei gialloblu 
vanno a segno con molto freddezza ed anche molto 
bravura nella porta di Saurer.
Gara 4 di finale playoff e quindi il campionato di Serie 
A2 è dell’ Appiano semplicemente perfetto ogni volta 
che c’è stata l’opportunità di vincere. Bourassa, Wal-
lenberg e Bernakevitch, invece, non superano Mark 
Demetz, neanche una volta. Scoppia la gioia dei gioca-
tori della Bassa Tesina che si stringono proprio attorno 
all’estremo difensore in prestito dal Bolzano, eroe di 
questa finale ed in generale dei playoff. Il portiere, na-
tivo proprio della Val Gardena, è stato uno dei fattori 
più importanti di questa serie ma non solo.
L’Appiano si è ritrovato con le spalle al muro in semifi-
nale, dentro Mark Demetz, e la serie è completamente 
girata a favore di Campbell e compagni. Ma non è fini-
ta. Dopo la stentata vittoria in Gara 1 di finale il coach 
dei Pirati, il confermatissimo Ellis, richiama Demetz dal 
Bolzano. Gara 2, 3 e 4 sono dell’Appiano per uno swe-
ep incredibile dell’Appiano che torna dopo sette anni 
a vincere lo scudetto di categoria. Una squadra che ha 
trovato in Demetz il suo fattore principale come ci con-
ferma uno dei protagonisti di questa serie, l’attaccante 
Tony Tuzzolino.
“Quando si vince è semplicemente fantastico, non im-
porta il grado o la serie che stai disputando. E’ una sen-
sazione unica. Abbiamo disputato una grande playoff 
ma credo che se non ci fosse stato l’arrivo di Demetz in 
porta non so se saremmo arrivati dove siamo arrivati. 
La sua presenza ci ha salvato da parecchie situazioni 
difficili. A conti fatti credo che l’arrivo di Demetz abbia 
scosso tutto l’ambiente in senso positivo senza dimen-
ticare che le vittorie arrivano anche grazie all’apporto 
di tutti.” L’attaccante oriundo continua su questa vit-
toria: “Siamo stati anche molto accorti a non scoprirci, 
a giocare in maniera molto redditizia. In questa Gara 4 
ci siamo difesi fino alla fine e poi il risultato è arrivato 
da se.”

Insomma un vero e proprio tributo al portiere dell’Ap-
piano che è riuscito a conquistare quello che con il Val-

pellice non è riuscito a fare per tre stagioni consecuti-
ve. Un vero è proprio riscatto per Mark che ha potuto 
festeggiare addirittura nello stadio dove è cresciuto ed 
ha disputato le prime gare. Che dire del Gherdeina: ha 
lottato come ha potuto, ha perso due partite ai rigori 
su quattro disputate nella finale ma forse si è portato il 
peso di sette partite ai quarti contro il Torino e di cinque 
contro il Vipiteno.

 Il quartetto degli stranieri, Bernakevitch, Perna, Wal-
lenberg e Bourassa hanno dettato i tempi di una for-
mazione un po’ troppo dipendete dalle prestazioni dei 
transfer che hanno avuto minutaggi spaventosi. Forse 
la differenza di questa finale è stata anche la terza linea 
dell’Appiano. 
I vari Hofer, Unterkofler e Tutzer hanno sicuramente 
messo sul ghiaccio più profondità rispetto alla contro-
parte gardenese ed in generale la squadra gialloblu ha 
potuto, a volte, schierare anche una quarta linea che 
ha permesso di ossigenare, ogni tanto, gli altri blocchi. 

Un altro fattore sicuramente importante è stata la pre-
senza di un allenatore come Mike Ellis che è arrivato 
dall’Inghilterra con un notevole carico di vittorie a soli 
36 anni e che è riuscito a ripetersi anche in Italia por-
tando a cinque titoli in sette anni il suo palmares se si 
contano anche le vittorie inglesi. Non può essere passa-
re inosservato che in queste situazioni l’esperienza fa la 
differenza e tutti questi fattori, dall’allenatore all’utiliz-
zo delle linee d’attacco, dal portiere alla disciplina tat-
tica, abbiano creato la miscela giusta per avere ragione 
degli avversari.

Cala così il sipario su una grande stagione della A2 che 
ha visto in scena una finale inedita e nonostante il pun-
teggio finale molto più combattuta di quanto non non 
appaia. In generale tutti i playoff della serie cadetta, 
come dimostrano le gare decisive che si sono dovute 
affrontare per decidere le varie serie, hanno raggiunto 
un alto grado di un campionato cadetto quanto mai 
interessante sia per i giovani giocatori sia per il livello 
degli stranieri che si è saputo esprimere. Ora al lavoro 
per preparare una prossima entusiasmante stagione. 
Lo stesso Gherdeina e perché no Merano e Vipiteno 
vorranno provare a spodestare i Pirati che ora si gondo-
no il meritato successo.
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Si è da poco conclusa la Paralimpiade di Vancouver 
2010, dove l’Italia di Sledge-Hockey ha fatto una fi-
gura eccelsa, dimostrandosi una contendente seria 
per qualunque avversario e battendo con un netto 4 
a 0 la Svezia nella finale per il settimo posto. Uno dei 
sicuri protagonisti degli Azzurri, nonché marcatore di 
due reti (una contro la Norvegia e una proprio contro 
la Nazionale delle Tre Corone) è stato il 41enne Werner 
Winkler, che LIHG ha avuto il piacere di intervistare.

LIHG: Ciao Werner, innanzitutto complimenti per la 
grande avventura Paralimpica e per le tantissime emo-
zioni che avete regalato a tutti, compreso chi magari 
non vi conosceva bene e ha capito come lo sledge-
hockey sia uno sport bellissimo, oltre che per i risultati 
storici che avete realizzato. Qual è il tuo ricordo di que-
sta avventura?
Werner Winkler: E’ stata una bellissima esperien-
za, e abbiamo giocato davvero delle grandi partite, 
che per come sono andate ci hanno lasciato un po’ di 
amaro in bocca in quanto forse avremmo potuto fare 
meglio a livello di risultati. Il Canada era davvero troppo 
forte, ma passare dai 12 gol presi a Torino ai 4 incassati 
a Vancouver è stato un bel segnale di fiducia per noi. 
Anche la Norvegia è una signora squadra, ma grazie 
anche al mio gol abbiamo cullato il sogno di vincere, 
sfumato poi con la rimonta vichinga; il vero peccato è 
stata la partita con la Repubblica Ceca persa 3 a 2 ai 
rigori, nei quali può succedere davvero di tutto. Ma il 
match contro la Svezia, la nostra prima vittoria alle Pa-
ralimpiadi, ci ha regalato davvero sensazioni bellissime, 
un bravo va a tutto il gruppo italiano che ha dimostrato 
una crescita impetuosa dopo l’esordio a Torino 2006. 

LIHG: In Canada i match di sledge hanno avuto un 
grande successo a livello di share in tv, e anche in Italia 
si sono potuti seguire praticamente tutti grazie alla tv. 
Cosa diresti ad un ragazzo che si è appassionato guar-
dandovi per spingerlo a provare a giocare?

WW: E’ uno sport bellissimo che da molto entusiasmo 
a chiunque ci giochi, posso dire che praticamente tutti 
quelli che hanno iniziato non sono più riusciti a smette-
re e sono rimasti sul ghiaccio! Speriamo che il successo 
di Vancouver ci porti un po’ di luce e ci aiuti a crescere 
ancora, abbiamo dimostrato di poter andare presto a 
caccia di grandi risultati. In Italia ci sono tre squadre, 
le Aquile di Bolzano, la mia squadra, l’Armata Bran-
caleone di Varese e i Tori Seduti di Torino, e per ora 
giochiamo solo in un Campionato promozionale, ma 
speriamo presto di riuscire ad avere 5 team per fare un 
vero e proprio torneo. 

LIHG: Tu sei di Caldaro, dove sta nascendo un piccolo 
“vivaio” giovanile di sledge hockey, raccontaci questa 
storia. 
WW: Si esatto, ho saputo che un ragazzo di 12 anni, 
figlio di un giocatore di hockey, avrebbe voluto prova-
re lo sledge. Ho quindi preparato lo slittino per lui e 
l’ho seguito durante la stagione, ma assieme a lui sono 
arrivati altri due giovanissimi durante l’annata. Di re-
cente si sono aggiunti altri due giocatori, quindi siamo 
già a 5, un numero discreto contando che è stata una 
cosa partita molto in piccolo, e spero che potremmo 
crescere ancora nell’immediato futuro. Ringrazio mol-
tissimo la società dell’S.V. Caldaro per avermi messo a 
disposizione il ghiaccio per poter allenare questi ragaz-
zi, ora il mio sogno sarebbe quello di riuscire a creare 
una squadra giovanile di sledge a Caldaro, cosa che 
è un po’ la chiave del nostro movimento. Diverse Na-
zionali, a differenza dell’Italia, riescono ad avere anche 
le varie Under, che fanno da importante bacino per la 
squadra maggiore, quindi dobbiamo continuare a farci 
conoscere per avere nuovi ragazzi da far appassionare 
a questo bellissimo sport!

Per informazioni contattare Werner 
Winkler a wer.winkler@gmail.com

G5   Serie A – 1 aprile 2010
 
ritten sport renault trucks - HC INTERSPAR BOLZANO		    ore 20.30 *
hc red orange VAL PUSTERIA - supermercati migross asiago	   ore 20.30

*in differita dalle ore 21.00 su 
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Player of the Year 2010: Peter Campbell il migliore della Serie A2

Venerdì 26 febbraio dopo gara-4 di finale della Serie 
che ha sancito la vittoria nella Serie A2 dell’Appiano, 
è stato premiato Peter Campbell, “Player of the year” 
della Serie A2 2009-2010. Il 31enne canadese ha vin-
to il premio nella manifestazione nata da un’idea di 
Niklas Events per LIHG e realizzato grazie alla colla-
borazione di ratiopharm e Prifa, ed è stato premiato 
da Marcello Cobelli, membro del consiglio di Lega e 
vice-presidente dell’H.C. Gherdeina.

Ma come si è arrivata a questa scelta?
 
Il concorso “Player of the Year” è stato come detto 
istituito dalla LIHG, in collaborazione con Prifa e ratio-
pharm, per individuare senza dubbio il miglior gioca-
tore che ha calcato le piste da ghiaccio dei palazzetti 
italiani della Serie A2. Partendo dai parametri stati-
stici, aggiungendo il giudizio degli addetti ai lavori e 
dei giornalisti che hanno seguito la stagione in pri-
ma linea, ed introducendo il voto dei tantissimi tifosi 
che hanno espresso la loro preferenza sul sito della 
Lega Italiana Hockey Ghiaccio, si è arrivata a questa 
prestigiosa scelta. Infatti sommando i dati statistici, le 
risposte dei giornalisti su alcune specifiche domande 
ed il voto popolare si è arrivati all’elezione indiscutibile 
di Peter Campbell.Nei parametri statistici, che hanno 
tenuto conto di alcuni tra i più rilevanti dati messi a 
disposizione dal sistema di rilevazione Pointstreak, il 
vincitore è stato:
 
Peter Campbell (Appiano Internorm) con 46 pun-
ti davanti a Paolo Della Bella (Milano Rossoblù) e Gun-
ther Hell (Vipiteno Weihenstephan) con 37 punti.
 
Nella votazione riservata ai giornalisti che hanno ri-
sposto su alcune domande specifiche ha prevalso:
 
Paolo Della Bella (Milano Rossoblù) che prende 10 
punti, davanti a Peter Campbell (Appiano Internorm) 
con 9 punti e Brendan Bernakevitch (Hc Gherdeina) 
con 8.
 
Nella scelta del voto dei tifosi ha prevalso:
 
Brendan Bernakevitch (Hc Gherdeina) che prende 10 
punti, davanti a Peter Campbell (Appiano Internorm) 
che prende 9 punti e Marcello Platè (Real Torino) che 
ne prende 8.
 
Nel punteggio emerso da queste tre voci ha vinto Pe-
ter Campbell con 64 punti totali, secondo posto per 
Paolo Della Bella (Milano Rossoblù) con 53 punti e 
gradino più basso del podio per Brendan Bernakevitch 
(Hc Gherdeina) con 51 punti!

foto Max Pattis

 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A - Semifinale

Serie A: Continuano le semifinali, Bolzano e Pusteria rialzano la testa e non mollano

Serie A2


